LA “CASETTA” DELL'ONOREVOLE E LE LEGGI SFASCIA-PAESAGGIO

“E hanno pure il coraggio di parlare di villa” scriveva schernendosi nel giugno 2009 l'on. Ascierto replicando a chi criticava l'entità dell'intervento progettato a Turri di Montegrotto.  E aggiungeva: “Nè cemento né muratura, ma soltanto legno nel rispetto delle prescrizioni ambientali”.

Ora possono parlare le immagini, non più le carte. Ognuno giudichi l'entità dell'operazione in corso, cioè la trasformazione del modesto rustico esistente.  E valuti se quanto sta sorgendo si possa ritenere “nel rispetto integrale della tipologia originaria” (come prescrive l'art. 5 della legge regionale 4/2008).

A parte questo aspetto (certo non da poco), l'on. avrà buon gioco a sostenere che è tutto in regola. Ed è probabile che abbia ragione. Ma è proprio qui che sta il vero “scandalo”, che questo caso documenta in modo inequivocabile. La citata L.R. 4 del 2008, tradendo l'originaria impostazione della legge 11 del 2004, ha previsto la possibilità di ampliare qualsiasi edificio esistente in zona rurale, di qualsiasi volumetria, fino a 800 mc. Che in realtà la villa dell'on. supera abbondantemente, ma, tanto, l'interrato … non fa volume! 

A evidenziare quali incredibili insidie nasconda la normativa citata (appena ribadita dalla legge 30 del dicembre scorso) basterebbe aggiungere che se quel modesto rustico preesistente all'intervento fosse stato (come spesso succede) diviso in due proprietà, ognuna avrebbe potuto fare l'ampliamento che sta facendo l'on. In fondo ci è andata anche bene!

La Lega invece di limitarsi a fare sparate contro il Parco (che certo non è esente da colpe) dica perchè ha approvato una  legge così deleteria per tutto il territorio rurale del Veneto.

Ma per il caso in questione c'è un altro aspetto che di questi giorni merita particolare attenzione. La proprietà boschiva che circonda la villa dell'on. è stata sistemata dal Parco che ci ha impegnato 14.000 Euro. E' dall'aprile dell'anno scorso che attendiamo una risposta all'interpellanza che ha sollevato varie questioni attorno a questo discutibile intervento.

Ora che la Regione vuol tagliare i fondi anche per gli interventi forestali, vuole il Comitato Esecutivo del Parco, dove c'è anche la Lega, approfittarne per rispondere sui perchè di tanta attenzione per il bosco Ascierto?
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